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PROVVEDIMENTO DEL SINDACO 

N° 3 del 03.02.2016 

OGGETTO: Individuazione del Responsabile della prevenzione della corruzione e illegalità.  
 

IL SINDACO 
 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. del 13 novembre 2012, n. 265, 

avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione”;   

    

CONSIDERATO che la suddetta legge prevede, oltre all'Autorità Nazionale Anticorruzione, che è 

stata individuata nella Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle 

amministrazioni pubbliche (CIVIT), di cui all'art. 13 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, anche un 

responsabile della prevenzione della corruzione per ogni Amministrazione pubblica, sia centrale che 

territoriale;  

   

VISTI i commi 7 e 8 dell’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, che testualmente dispongono: 

“7. A tal fine, l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di 

ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti 

locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, 

salva diversa e motivata determinazione. 8. L'organo di indirizzo politico, su proposta del 

responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano 

triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della 

Funzione Pubblica. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 

all'amministrazione. Il responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per 

selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, 

ove possibile, dal personale di cui al comma 11. La mancata predisposizione del piano e la 

mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono 

elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale.”;    

 

RICHIAMATO il Provvedimento del Sindaco N° 16 del 24.09.2013 con cui si individuava il 

Responsabile della prevenzione della corruzione nella persona del Segretario Comunale Dott.ssa 

Margherita Galasso; 
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CONSIDERATO che la Dott.ssa Margherita Galasso, a seguito di trasferimento presso altro ente, 

non presta più servizio presso il Comune di Barrali dal giorno 18.01.2016 e si rende pertanto 

necessario assicurare la giusta continuità dei gravosi e numerosi compiti di Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione; 

 

RITENUTO di dover procedere a nominare un nuovo Responsabile della Prevenzione della 

corruzione che possa svolgere le attività previste dalla normativa sopra citata; 

 

DATO atto che con nota prot. 3486 del 20.01.2016 la Prefettura conferisce l’incarico di reggenza a 

scavalco presso la segreteria del Comune di Barrali alla dott.ssa Lucia Pioppo per il periodo dal 21 

gennaio al 16 maggio 2016; 

 

RITENUTO opportuno, nominare quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione del 

Comune di Barrali il Segretario Comunale pro-tempore, nelle more dell’individuazione di un 

Segretario titolare della sede di segreteria;  

 

VISTI:  

- IL D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;  

- Lo Statuto comunale;   

- Il vigente regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;    

 

DECRETA 

 

DI DARE ATTO che la premessa fa parte integrale e sostanziale del seguente atto; 

 

DI INDIVIDUARE, con il presente atto, il Responsabile per la prevenzione della corruzione del 

Comune di Barrali nella persona del Segretario Comunale pro-tempore dott.ssa Lucia Pioppo, nelle 

more dell’individuazione di un Segretario Comunale titolare di sede;  

 

DI TRASMETTERE copia del presente atto al Segretario comunale, al Revisore dei Conti, ai 

titolari di posizione organizzativa;  

 

DI COMUNICARE la nomina all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

 

DI PUBBLICARE  il presente decreto all’albo pretorio on-line per 15 giorni nonché, ai fini della 

massima trasparenza e dell’accessibilità totale, in modo permanente sul sito istituzionale dell’ente 

nella sezione  “Amministrazione Trasparente,  altri contenuti - corruzione”. 

 

IL SINDACO 

Fausto Piga 

 


